DISCARICABARILE
Croci non sa se la discarica abusiva a San Cristoforo sia di sua competenza. Ma l’ARPA la relazione l’ha inviata ai suoi uffici già due mesi fa


Il Comune non si è fatto vivo. E’ questo il succo di quanto comunicatoci pochi giorni fa in seguito all’inchiesta sulla discarica abusiva di San Cristoforo dai proprietari dell’area in questione.
“E' a nostra conoscenza che insistano in alcune aree degli abusivi, ma non che le stesse vengano utilizzate quali discariche”. Cita l’e-mail inviataci dalla Segreteria dell’O.P.Fondazione Biffi. Si sottolinea inoltre come “nessuna segnalazione sia arrivata a questo ente”.
Dal Comune tutto tace, con lo staff dell’Assessore Croci ancora una volta non in grado di fornirci spiegazioni. Fanno soltanto sapere che è in atto lo studio della faccenda, cui seguirà una relazione approfondita. Tuttavia –e qui viene il bello– non sono sicuri che il problema sia di loro competenza. 
Potrebbe essere materia dell’Assessore all’Arredo urbano Maurizio Cadeo, lo stesso che la settimana scorsa ci aveva rimandati all’Assessorato di Croci responsabile delle emergenze ambientali.
Insomma, gli uffici di Croci fanno lo studio approfondito, ma forse non è compito loro. Senza contare che lo studio approfondito lo ha già fatto l’ARPA due mesi fa con un bella relazione che ha inviato agli uffici competenti del Comune, proprio quelli dell’Assessore Croci.
Possibile che, in un periodo “caldo” -tra la controversa questione di viale Jenner e il censimento dei campi rom- si stia valutando l’ipotesi di rinviare l’ennesimo sgombero. Possibile anche che si stia sottovalutando la questione, a fronte del pericolo ambientale che la discarica abusiva, secondo il rapporto dell’Arpa e della Asl, rappresenta per i cittadini.
La tecnica dello scarica barile ad ogni modo, è ormai collaudata e la situazione di San Cristoforo continua a restare un mistero su cui non l’Amministrazione non sembra per il momento intenzionata a fare luce.
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